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tel. 0573 / 380120 - +39 347 358 3434 
e-mail: cristinadolfi7@gmail.com 

Buon San Valentino a tutti, per sempre 
Un regalo ti aspetta se passi da Dolfi 

LE ULTIME 
DA AUTODEMOLIZIONI DOLFI 

PISTOIA. Un numero speciale per il “San Valenti-
no 2023” di Autodemolizioni Dolfi, che si… al-
lunga: durerà più giorni, perché l’azienda ha deciso di 
riservarvi un regalo (e una sorpresa, che come tale 
non vi sveliamo) a partire da oggi per una settimana: 
chi si recherà a demolire un 
mezzo o ad acquistare un 
ricambio troverà un vasetto 
di preziose piante officinali. 
Che aspettate, dunque?  
Un numero speciale, come 
anticipato: dedicato all’amo-
re, ad alcune forme d’amo-
re. Perché San Valentino 
è sì la festa degli innamorati, 
ma è pure il momento nel 
quale si ricorda l’Amore, il 
motore della Vita. Ecco 
allora che ricorderemo la 
nostra filosofia, i nostri capi-
saldi, principi e valori che ci 
fanno andare avanti e fanno 
la differenza rispetto ad altri. 
Come ha avuto modo di 
scrivere Cristina Dolfi “da 
67 anni, la nostra azienda è 
specializzata nel settore 
dell'autodemolizione e nella 
vendita di ricambi usati. Da sempre la professionalità del 
nostro personale e il rapporto con la clientela hanno 
contribuito in modo concreto al successo dell'azienda. Per 
rispondere alle richieste di mercato sempre più esigenti e 
ai costi più competitivi, la società Dolfi investe regolar-

mente nella formazione ed è attenta alle normative in vigo-
re in campo ambientale e della sicurezza.  
Grazie a questa nostra etica abbiamo conseguito tre certifi-
cazioni la ISO 9001 SISTEMA GESTIONE QUALITA', 
la ISO 14001 SISTEMA GESTIONE AMBIENTALE, 

la UNI ISO 45001 SISTEMI 
DI GESTIONE SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVO-
RO, e l'inserimento nella rete 
ufficiale demolitori creata dalla 
collaborazione tra le più presti-
giose case costruttrici automo-
bilistiche. Autodemolizioni 
Dolfi Giampaolo è da sem-
pre proiettata verso il rispetto 
dell'ambiente e ha impostato la 
sua politica di lavoro sul miglio-
ramento continuo dell'impianto 
attrezzandosi con macchinari 
innovativi e specializzando i 
propri dipendenti seguendo le 
normative vigenti. L'impianto è 
attrezzato per la bonifica, il 
recupero e il riciclaggio dei 
materiali provenienti dalla de-
molizione dei veicoli con il fine 
di diminuire il materiale smalti-
to nelle discariche o destinato 

agli inceneritori. Il nostro ‘credo’ è ‘dal rottame, il futuro’. 
Nel nostro magazzino si trovano pezzi di ricambio selezio-
nati e controllati pronti per essere venduti”.  
Per questo vi aspettiamo: per fare festa con voi.  
N.B. il logo dell’inverno è tratto da Maestra Gemma.  



 

Il padre ~ Pablo Neruda 
 

Terra dalla superficie incolta e arida 
terra senza corsi d’acqua né strade 

la mia vita sotto il sole trema e si allunga. 
 

Padre, i tuoi dolci occhi non possono nulla 
come nulla poterono le stelle 

che mi bruciano gli occhi e le tempie. 
Il mal d’amore mi tolse la vista 

e nella fonte dolce del mio sogno 
una fonte tremante si rifletté. 

 
Poi… chiedi a Dio perché mi dettero 

ciò che mi dettero e perché poi 
incontrai una solitudine di terra e di cielo. 

 
Guarda, la mia giovinezza fu un candido germoglio 

che non si aprì e perde 
la sua dolcezza di sangue e vitalità. 

 
Il sole che tramonta e tramonta in eterno 

si stancò di baciarla… È l’autunno. 
Padre, i tuoi dolci occhi non possono nulla. 

 
Ascolterò nella notte le tue parole: 

…figlio, figlio mio … 

La filosofia di Dolfi attraverso le parole 
L’amore per i genitori mai sottaciuto 
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Nelle foto create da Dolfi: sopra le piantine 
officinali date in omaggio ai clienti; sotto un 
modo dolce di raccontare la propria filosofia 

Una delle forme d’amore scelte per essere celebrate in questo 
giornale è quella verso i nostri cari, in primis i nostri genitori. Noi 
siamo ciò che i nostri genitori hanno seminato; poi ci mettiamo del 
nostro, certo, ma l’impronta è quella.  
Ecco che Autodemolizioni Dolfi è quello che ha seminato 
Giampaolo Dolfi, il padre di Cristina e Paolo: questi ultimi, non  
lo dimenticano mai e fanno bene. Perché i nostri genitori, di cui 
naturalmente piangiamo la mancanza, vanno vissuti in vita e vanno 
onorati allorché l’esistenza continua con la morte, col distacco 
terreno. Un unico suggerimento: non abbiate timore a manifestare 
i sentimenti verso i genitori. Si sa, non è semplice, lo diamo spesso 
per scontato oppure quando desidereremmo farlo, le parole o gli 
scritti non escono facilmente dalla bocca o dalla mano che verga il 
foglio di carta.  
È tanto bello dire o scrivere ti voglio bene, ti amo, che non rinun-
ciamo a questo piacere, per noi in primis e per loro che lo strame-
ritano. Per questo San Valentino, quindi, vorremmo che tutti voi 
che state leggendo queste righe diceste un TI AMO.  
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I vecchi, gli anziani: massimo rispetto 
Non è semplice invecchiare, ma è dolce 

La nonna  
(Giovanni Pascoli) 

 
Tra tutti quei riccioli al vento, 
tra tutti quei biondi corimbi, 

sembrava, quel capo d’argento, 
dicesse col tremito, bimbi, 

sì… piccoli, sì… 
 

E i bimbi cercavano in festa, 
talora, con grido giulivo, 
le tremule mani e la testa 
che avevano solo di vivo 

quel povero sì. 
 

Sì, solo; sì, sempre, dal canto 
del fuoco, dall’umile trono; 

sì, per ogni scoppio di pianto, 
per ogni preghiera: perdono, 

sì… voglio, sì… sì! 
 

(continua) 

(segue) 
 

Sì, pure al lettino del bimbo 
malato… La Morte guardava, 

La Morte presente in un nimbo… 
La tremula testa dell’ava 

diceva sì! sì! 
 

Sì, sempre; sì, solo; le notti 
lunghissime, altissime! Nera 

moveva, ai lamenti interrotti, 
la Morte da un angolo… C’era 

quel tremulo sì, 
 

quel sì, presso il letto… E sì, prese 
la nonna, la prese, lasciandole 

vivere il bimbo. Si tese 
quel capo in un brivido blando, 

nell’ultimo sì. 
 
Come avrete già notato, abbiamo selezio-
nato alcune splendide poesie: non è stato 
facile, ma serviva per far comprendere che 
invecchiare è il mestiere più difficile del 
mondo. E allora, massimo rispetto per chi 
ha più anni di noi. In tutte le situazioni. 

Nelle foto: in alto la 
tipica famiglia vista da 
Legnano News, da cui 
è stato preso lo scatto; 
in basso come Dolfi sa 
coniugare famiglia e la 
sua azienda-famiglia 
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I colori dei mestieri,  
di Gianni Rodari 

 
Io so i colori dei mestieri: 
sono bianchi i panettieri, 

s’alzano prima degli uccelli 
e han farina nei capelli; 

sono neri gli spazzacamini, 
di sette colori son gli imbianchini; 

gli operai dell’officina 
hanno una bella tuta azzurrina, 

hanno le mani sporche di grasso: 
i fannulloni vanno a spasso, 

non si sporcano un dito 
ma il loro mestiere non è pulito. 

 
Leggete con attenzione, perdetevi in queste stupende 
liriche: leggete parola per parola e poi contestualizzate il 
tutto: vi si aprirà un mondo. Per l’amore per il lavoro, 
abbiamo scelto Gianni Rodari, lo scrittore dei bambini. 
Rammentate: fare impresa, farla bene, significa investire. 
Il guadagno non è il fine: lo scopo è fare stare bene tutti, 
imprenditore e collaboratori. Le persone, che stando 
bene daranno vita a una società migliore. Si può. 
 

Il vecchio muratore 
 

Ho girato mezzo mondo 
con la cazzuola e il filo di piombo, 

ho fabbricato con le mie mani 
cento palazzi di dieci piani: 

tutti in fila li vedo qua 
e mi fanno una grande città. 

Ma per me e per la mia vecchia 
non ho che questa catapecchia. 

Sono di legno le pareti, 
le finestre non hanno vetri 

e dal tetto di paglia e di latta 
piove in tutta la baracca. 

Dalla città che ho costruito, 
non so perché sono stato bandito. 

Ho lavorato per tutti: perché 
nessuno ha lavorato per me? 

Gianni Rodari 

 

Grazie a babbo 
Giampaolo   

Nelle foto: l’attività di Autodemolizioni Dolfi, 
racchiusa in un appello (prendete nota, una 
opportunità di lavoro) e nella testimonianza 
dei mass media, che ne riconoscono la bontà 


